
Gli animali
Con tante filastrocche!
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Da 1 a 10

C’ERA UN PULCINO TUTTO GIALLO,  
SALTELLAVA ALLEGRO SUL PRATO,  
NEL CIELO BRILLAVA UN SOLE
ALTO E BELLO,  
E LUI CERCAVA UN AMICO FIDATO.

TRA L'ERBA INCONTRÒ UN
TOPOLINO,  CHE VELOCE CORREVA
QUA E LÀ,  
GLI DISSE: "VUOI GIOCARE,
PULCINO?"  
"VIENI CON ME, E VEDRAI CHE
SARÀ!"

INSIEME POI VIDERO UN FIORE, 
CHE PROFUMAVA DI VENTO E
MAGIA, 
IL PULCINO LO PRESE CON AMORE, 
E FECE UN DONO ALLA
COMPAGNIA.

IL GIORNO FINÌ SOTTO LE STELLE, 
PULCINO E TOPINO SOGNAVANO IL
MARE, 
CONCHIGLIE, ONDE E SPIAGGE
BELLE, 
DOMANI, DI CERTO, SI ANDRÀ A
GIOCARE!

Il pulcino



C’ERA UN PINGUINO CHE AMAVA
BALLARE, SUL GHIACCIO SCIVOLAVA
LEGGERO, 
CON IL VENTO FREDDO SI LASCIAVA
CULLARE, MENTRE DANZAVA CON PASSO
SINCERO.

INDOSSAVA UN FRAC NERO E LUCENTE, 
E NEL MARE TUFFAVA IL SUO BECCO
CURIOSO, 
SALTAVA TRA ONDE, SEMPRE DIVERTENTE, 
CERCANDO UN PESCE DAL GUSTO
DELIZIOSO

Il pinguino
SOTTO LE STELLE DEL POLO LONTANO, 
FECE UNA GARA CON UN AMICO FOCA, 
MA ALLA FINE SI DIEDERO LA MANO, 
RIDENDO FELICI DELLA LORO GIOCOSA
CHIOCCA.

IL GIORNO FINIVA TRA FIOCCHI DI NEVE, 
IL PINGUINO SOGNAVA UN VIAGGIO
LONTANO, 
MA L’ANTARTIDE È IL POSTO PIÙ LIEVE, 
E LÌ TORNERÀ OGNI NUOVO DOMANI.



C’ERA UNA FORMICA PICCINA E OPEROSA, 
CORREVA NEL BOSCO CON PASSO
DECISO, 
TRA FOGLIE E RADICI, SEMPRE CURIOSA, 
CERCAVA DEL CIBO COL MUSO ALL'INSÙ.

INCONTRÒ UN BRUCO, TUTTO VERDE
BRILLANTE, CHE LENTO STRISCIAVA SU UN
RAMO VICINO, 
GLI DISSE: "FORMICA, NON SEI MAI
STANCA?" 
LEI RISE E RISPOSE: "MAI AL MATTINO!"

La formica

PORTÒ ALLA TANA UNA BRICIOLA D’ORO,  
CHE BRILLAVA COME IL SOLE AL TRAMONTO, 
LA SUA REGINA LE DIEDE UN TESORO,  
UN DOLCE SORRISO CHE VALEVA ASSAI
CONTO.

LA NOTTE CALÒ SUL MONDO INCANTATO,  
LA FORMICA SOGNÒ UN MONDO LONTANO,  
MA AL RISVEGLIO, TORNÒ NEL PRATO,  
PERCHÉ LAVORARE LE STAVA IN MANO!



C’ERA UNA PAPERA GIÙ NELLO STAGNO, 
NUOTAVA TRANQUILLA TRA NINFEE E
CANNETI,CANTAVA FELICE IL SUO
DOLCE COMPAGNO, MENTRE IL SOLE
DIPINGEVA I SUOI LIETI SEGRETI.

CON UN SALTO ELEGANTE USCÌ
DALL’ACQUA, 
AGITANDO LE PIUME LUCENTI E
DORATE, 
NEL PRATO GIOCAVA, LA CODA UN PO'
STANCA, TRA MARGHERITE E FARFALLE
INCANTATE

La papera

ARRIVÒ UNA RANA CON VOCE TRANQUILLA, 
CHE DISSE: "PAPERA, VUOI FARE UN GIRO?" 
LEI RISPOSE GIOIOSA: "DAI, SU, CHE
SCINTILLA! 
CORRIAMO TRA I FIORI, SARÀ UN BEL
RESPIRO!"

AL TRAMONTO TORNÒ IL SILENZIO SERENO, 
LA PAPERA SOGNA LE STELLE E IL MARE, 
CON LA LUNA CHE BRILLA IN UN CIELO PIENO, 
DOMANI, DI NUOVO, SI METTERÀ A NUOTARE!



C’era una coccinella piccina e rotonda,
che volava tra i fiori di un prato fiorito,
con le sue ali rosse faceva una ronda,
cercando il posto più bello e pulito.

Si posò su una rosa di colore brillante,
e lì si fermò per riposare un po',
sotto al sole splendente e caldo e
costante,
sognando di andare ancor più in là.

La coccinella
Incontrò un’ape dal dolce ronzare,
che le disse: "Amica, vieni a danzare?"
La coccinella rispose: "Non posso restare,
devo al vento, di nuovo, volare!"

E così se ne andò verso il cielo blu,
tra le nuvole bianche, leggere e tranquille,
la coccinella felice non si ferma più,
portando fortuna con le sue piccole
scintille.



C'ERA UN ORSO DI NOME GUGLIELMO,
CHE GIRAVA NEL BOSCO CON PASSO
LENTO,
ADORAVA IL MIELE, NÉ AVEVA UN
BARILE INTERO,
E LO CERCAVA FELICE COL VENTO.

CON IL SUO PELO FOLTO E MARRONE,
SI RIPARAVA DAL VENTO PIÙ FREDDO,
E SOTTO UN GRANDE ALBERO DI
QUERCIONE,
TROVAVA IL SUO RIPOSO TRANQUILLO E
PIENO.

L’orso

INCONTRÒ UNA VOLPE DAL MUSETTO
FURBETTO,
CHE GLI CHIESE: “ORSETTO, DOVE ANDRAI?”
LUI RISPOSE: “CERCO UN POSTO PERFETTO,
DOVE IL SOLE TRAMONTA E SPLENDE
LAGGIÙ.”
7
AL CALAR DELLA NOTTE, STANCO MA SERENO,
GUGLIELMO SOGNAVA STELLE NEL CIELO,
NEL SUO CUORE, IL BOSCO ERA PIENO,
DI PACE, DI GIOIA E DI UN GRANDE VELO.



UN PICCOLO GIRINO NUOTA NEL LAGO,
TRA LE ALGHE SI NASCONDE VELOCE,
IL SUO MONDO È FATTO DI PACE,
E DI ACQUA FRESCA CHE GLI FA DA
RIFUGIO.

GUARDA IL CIELO CHE BRILLA SERENO,
SOGNA LE GAMBE CHE PRESTO AVRÀ,
MENTRE NELL’ACQUA SI MUOVE GIÀ,
IL SUO FUTURO GLI SEMBRA UN PO'
STRANO.

IL GIRINO
CON GLI AMICI GIOCA CONTENTO,
TRA LE ONDE SI DIVERTE A BALLARE,
OGNI GIORNO IMPARA A SALTARE,
VERSO UN DOMANI PIENO DI INCANTO.

ALLA FINE SI METTE A DORMIRE,
SOTTO LE FOGLIE CHE FANNO DA TETTO,
IL SUO SOGNO È UN VIAGGIO PERFETTO,
VERSO LA TERRA CHE VUOLE SCOPRIRE!



C’ERA UN RICCIO DI NOME
AGOSTINO,CHE CORREVA NEL BOSCO
TUTTO CONTENTO,
CON IL SUO NASINO CERCAVA IL
CAMMINO,SOTTO LE FOGLIE MOSSE DAL
VENTO.

CON LE SUE SPINE SI FACEVA GRANDE,
MA ERA GENTILE E UN PO’ CURIOSO,
SI NASCONDEVA TRA LE PIANTE
GIGANTI,CERCANDO UN FRUTTO BELLO
E GUSTOSO.

Il riccio
INCONTRÒ UN GATTO DAL PELO MORBIDO,
CHE GLI CHIESE: “RICCIO, DOVE VAI?”
AGOSTINO RISPOSE: “CERCO UN NIDO,
PER RIPOSARE, MA SOLO SE VUOI!”

ALLA FINE DEL GIORNO, SOTTO LA LUNA,
AGOSTINO SOGNAVA DI NUOVI SENTIERI,
IL BOSCO LO COCCOLAVA CON DOLCEZZA A OG
DOMANI TORNERÀ PIÙ FELICE E SERENO.

Da 1 a 20



C'ERA UNA VOLPE DI NOME CAMILLA,
CHE CORREVA TRA I BOSCHI TUTTO IL
GIORNO,CON LA SUA CODA SOFFICE E
AGILE E SNELLA,
SALUTAVA IL SOLE MENTRE FACEVA IL
SUO GIROTONDO.

TRA LE FOGLIE TROVÒ UNA PICCOLA
STELLA,CADUTA DAL CIELO NEL SUO
NASCONDINO,
LA PRESA E DISSE: "SEI COSÌ BELLA,
TI PORTERÒ VIA, FINO AL MIO POSTICINO!"

La volpe
MA IL VENTO SOFFIÒ E LE STELLA VOLÒ,
CAMILLA LA VIDE SALIRE PIÙ SU,
E COL CUORE LEGGERO DI NUOVO PENSÒ:
"LE COSE PIÙ BELLE LE TROVI NEL BLU!"

E COSÌ CONTINUÒ IL SUO CAMMINO,
SALTANDO TRA I FIORI DI QUEL BEL PRATO,
CAMILLA SOGNAVA IL MONDO VICINO,
IN OGNI AVVENTURA, UN SOGNO
INCANTATO!



.

C'ERA UN CAGNOLINO CHE AMAVA
GIOCARE, CORREVA FELICE NEL PRATO
FIORITO,
SALTAVA TRA I FIORI SENZA MAI
RIPOSARE,
CON GLI OCCHI BRILLANTI E IL CUORE
INFINITO.

INCONTRÒ UNA FARFALLA DAL VOLO
LEGGERO,CHE DANZAVA AL VENTO CON
GRAZIA E COLORE,
IL CAGNOLINO LA SEGUIVA, PIENO DI
ZELO,RIDENDO DI GIOIA, SENZA TIMORE.

IL CANE
MA IL SOLE CALAVA E IL GIORNO FINIVA,
IL CAGNOLINO SI FERMA A GUARDARE,
LA LUNA LONTANA CHE PIANO SALIVA,
PROMETTENDO SOGNI E STORIE DA
RACCONTARE.

E COSÌ TORNÒ A CASA, STANCO MA FELICE,
CON LA CODA ALTA E UNA GRANDE GIOIA,
NEL SUO CUORE UN MONDO DI LUCI
LONTANE,
PRONTO PER DOMANI, UNA NUOVA VITTORIA.



 UNA MUCCA DI NOME MARTINA,
 GIOCAVA FELICE SULLA COLLINA,
CON LA CODA CHE DONDOLAVA AL SOLE,
E IL SUO SORRISO PORTAVA GIOIA E
COLORE.

NELLA FATTORIA, ERA LA PIÙ CURIOSA,
SCOPRIVA LE COSE CON GRANDE CUORE,
SALUTANDO GLI AMICI CON VOCE DOLCE,
CREANDO MOMENTI DI GIOIA E AMORE

La mucca
MARTINA AMAVA CORRERE E SALTARE,
NEL PRATO VERDE DOVE TUTTI POSSONO
GIOCARE,
LE FARFALLE VOLAVANO NELL’ ARIA
LEGGERA,
E IL VENTO PORTAVA UNA CANZONE
SINCERA.

QUANDO IL SOLE INIZIÒ A TRAMONTARE,
MARTINA TORNÒ ALLA STALLA LESTA 
RACCONTANDO LE STORIE DELLA SUA
GIORNATA,AGLI AMICI SEMPRE PRONTI 
A FAR FESTA.



.

----

L’ELEFANTE
NELLA GIUNGLA BALLA E GIOCA,
SOTTO LE STELLE A FESTEGGIARE,
CON TUTTI GLI AMICI A CANTARE,
DI GIOIA LA VITA NON È MAI POCA.

ALLA FINE VA A RIPOSARE,
SOTTO UN ALBERO GRANDE E FIORITO,
SOGNA UN MONDO COLORATO E INFINITO,
PRONTO PER DOMANI A RICOMINCIARE!

UN ELEFANTE GRANDE E CONTENTO,
TRA GLI ALBERI CAMMINA PIAN PIANO,
CON LA PROBOSCIDE LUNGA IN MANO,
ASCOLTA IL CANTO DEL VENTO.

INCONTRA UN TOPO, PICCINO E SVELTO,
L’ELEFANTE LO GUARDA CURIOSO,
IL TOPO SORRIDE, FURBO E GIOIOSO,
MA IL GRANDE AMICO È DAVVERO ONESTO.



UN GATTO FURBETTO GIRA SUL TETTO,
CON I SUOI OCCHI LUMINOSI E ATTENTI,
SALTA LEGGERO TRA I VENTI,
E CANTA ALLE STELLE UN DOLCE
MOTIVETTO.

NEL GIARDINO INCONTRA UN TOPINO,
CHE VELOCE CORRE A NASCONDERSI VIA,
MA IL GATTO LO GUARDA SENZA FRETTA,
E DECIDE CHE NON FARÀ IL BIRICHINO.

Il gatto
SOTTO LA LUNA INIZIA A GIOCARE,
CON UNA PALLINA CHE ROTOLA IN GIRO,
IL SUO MIAGOLIO È COME UN SOSPIRO,
E LE STELLE LO STANNO A GUARDARE.

ALLA FINE SI STENDE SUL LETTO,
TRA I CUSCINI TROVA CALORE,
SOGNA DI GIOCHI E DI TANTO AMORE,
MENTRE DORME TRANQUILLO E PERFETTO!



.

----

LA FARFALLA
IL VENTO GENTILE LE FACEVA IL CORO,
E LUCIA RISPONDEVA CON UN VOLO D'ORO.
OGNI GIORNO PER LEI ERA UNA FESTA,
SENZA PENSIERI, SOLO GIOIA IN TESTA.

LA NOTTE ARRIVAVA, MA NON AVEVA PAURA,
NELLA LUCE DELLA LUNA TROVAVA UNA
CURA.
TRA LE STELLE DANZAVA, BELLA E SERENA,
LA FARFALLA LUCIA E LA SUA VITA PIENA.

C'ERA UNA FARFALLA DI NOME LUCIA,
VOLAVA FELICE DAL MATTINO A SERA,
SORRIDEVA AL SOLE, BALLAVA NELL'ARIA,
OGNI FIORE ERA UNA NUOVA AVVENTURA.

CON LE ALI COLORATE DI ROSA E BLU,
SULLE MARGHERITE SI POSAVA GIÙ,
GIROVAGAVA TRA I CAMPI DI GRANO,
DANZAVA LEGGERA, NON AVEVA UN PIANO.



UNA MEDUSA NEL MARE PROFONDO
SCIVOLA LENTA, DANZA LEGGERA
SOTTO LA LUNA DAL CHIARO MONDO
BRILLA NELL'ACQUA COME UNA SFERA.

I SUOI TENTACOLI ONDEGGIAN PIANO
COME CORDE CHE IL VENTO FA VOLARE
NEL BLU PROFONDO, NON HA UN PIANO
SE NON QUELLO DI CONTINUARE A
NUOTARE.

LA MEDUSA
SILENZIOSA, NON FA NESSUN RUMORE
E TRA LE ONDE SI MUOVE GRAZIOSA
IL SUO REGNO È UN IMMENSO COLORE
DOVE LA VITA SEMBRA MISTERIOSA.

NEL MARE IMMENSO VIVE CONTENTA
SOTTO LE STELLE, IL SUO MONDO È QUI
UNA MEDUSA CHE NULLA SI INVENTA
MA SEGUE IL FLUSSO DELL'ACQUA COSÌ.



.

----

L’IPPOPOTAMO
SOTTO IL SOLE CALDO DELLA SAVANA
GIGIONE RIPOSAVA ALL'OMBRA DI UN FIORE
CON GLI AMICI GIOCAVA OGNI SERA
E IL SUO CUORE ERA PIENO DI COLORE.

LA NOTTE LO VEDEVA DORMIRE SERENO
TRA LE STELLE E LA LUNA LUMINOSA
SOGNAVA IL FIUME DAL CORSO PIENO
E LA SUA VITA FELICE E GIOCOSA.

UN IPPOPOTAMO GRANDE E GROSSO
SI RIPOSAVA ALL’OMBRA DI UN PINO
MANGIAVA L’ERBA, TRANQUILLO E POSATO
NELLA SAVANA, SEMPRE VICINO AL SUO 
FIUME DIVINO..

CON LE ZAMPE GROSSE BATTEVA PIANO
GIÙ NEL FANGO, TUTTO SCHIZZAVA
MENTRE CANTAVA UN RITMO STRANO
E IL SUO RISO LONTANO SI SENTIVA.



UN PICCOLO AGNELLINO TUTTO MORBIDO
SALTAVA GIOIOSO SOTTO IL CIELO BLU
NEL CAMPO FIORITO CORREVA RAPIDO
TRA I PAPAVERI ROSSI, NON SI STANCAVA
PIÙ.

CON IL SUO BELATO DOLCE E LEGGERO
CHIAMAVA LA MAMMA CHE STAVA
LONTANO
MENTRE IL SOLE SCALDAVA SINCERO
IL SUO PELO BIANCO E IL CUORE PIENO DI
AMORE.

L’AGNELLO
SI FERMAVA A GUARDARE LE NUVOLETTE
CHE CORREVANO LENTE NEL CIELO
DORATO
OGNI GIORNO ERA PIENO DI SCOPERTE
PER L'AGNELLINO CHE SEMPRE AVEVA
GIOCATO.

ALLA SERA, SOTTO UN GRANDE ULIVO
CHIUDEVA GLI OCCHI CON UN BEL 
SOSPIRO
SOGNAVA PRATI E UN MONDO VIVO
DOVE CORRERE LIBERO, SENZA RITIRO.

Da 1 a 30
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IL CONIGLIO
QUANDO ARRIVAVA LA LUNA D'ARGENTO
TITO SI NASCONDEVA SOTTO UN RAMO
DORMIVA SERENO, CULLATO DAL VENTO
SOGNANDO IL MONDO CHE AMAVA TUTTO
IL GIORNO.

QUANDO ARRIVAVA LA MATTINA CHIARA
TITO SI SVEGLIAVA CON UN GRAN BEL
SORRISO
CORREVA IN GIRO, LA GIORNATA ERA RARA
E GIOCAVA FELICE, LIBERO COME UN VISO.

C'ERA UN CONIGLIETTO DI NOME TITO
CORREVA VELOCE NEL PRATO FIORITO
CON LE SUE ZAMPE SALTAVA INFINITO
TRA L'ERBA VERDE, SEMPRE DIVERTITO.

CON LE ORECCHIE DRITTE, SEMPRE
ATTENTO
ASCOLTAVA IL VENTO CHE SOFFIAVA
LEGGERO
SOTTO IL CIELO BLU, SEMPRE CONTENTO
GIOCAVA TRA I FIORI CON UN SALTO
SINCERO.



UNA FOCA SUL GHIACCIO SI METTEVA A
BALLARE,
CON PINNE E BAFFETTI SI FACEVA
AMMIRARE.
SOTTO LA LUNA RIDEVA CONTENTA,
TUFFANDOSI IN ACQUA CON UNA
CAPRIOLA LENTA!

DANZA TRA I FLUTTI CON GRANDE
ALLEGRIA,
IL MARE È LA SUA DOLCE SINFONIA.
CON CAPRIOLE SFIORA LE ONDE LUCENTI,
LA FOCA FELICE SALUTA I PRESENTI!

LA FOCA
INSEGNA AI CUCCIOLI A FARE ACROBAZIE,
CON BOLLE DI SCHIUMA E MILLE FANTASIE.
GIOCANO INSIEME IN UN'ONDA D'ARGENTO,
MENTRE IL VENTO DEL MARE SOFFIA
CONTENTO

E QUANDO LA SERA IL SOLE VA GIÙ,
LA FOCA SI ADDORMENTA GUARDANDO IL
BLU.
SOGNA DI NUOTARE TRA STELLE E CORALLI,
IN UN MONDO DI SOGNI DOLCI E SPECIALI.



.

----

LO SCOIATTOLO
CON I SUOI AMICI, GIOCAVA AL PALLONE,
CORREVANO INSIEME SUL VERDE SENTIERO,
TRA RISO E CHIACCHIERE, NESSUN TIMORE,
IL BOSCO ERA LORO, ERA UN MONDO INTERO.

QUANDO ARRIVAVA LA NOTTE STELLATA,
LO SCOIATTOLO SI FERMAVA A PENSARE,
GUARDANDO LE STELLE, L’ATMOSFERA ERA
INCANTATA,
E SOGNAVA AVVENTURE CHE AVREBBE
POTUTO FARE.

C'ERA UNO SCOIATTOLO NEL BOSCO
VERDE, CON IL PELO ROSSICIO E GLI
OCCHI BRILLANTI,
SALTA TRA I RAMI, SPRINTA E NON SI
PERDE,
CERCANDO NOCI E FIORI PROFUMATI.

SOTTO UN ALBERO, TROVÒ UNA BELLA
NOCE,
LA PRESA IN UN ATTIMO, ERA UN GRAN
TESORO,
LA PORTÒ IN RIFUGIO, SOTTO UN PO' DI
LUCE,
E LÀ LA GUSTÒ, SOTTO UN CIELO D'ORO.



LO SPAZIO
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Per i più abili !






















